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Inserzioni di a rv i s l . t an to nfilciilU «ho pr ivato a oeiitesiini £5.la 
\ linea; o Huaziù di linea In test ino. 
Artióolì oomumcatl contesimi 70 la linea. ,, ,̂  , r 
Non si fa conto'Mano degli art icoli anòntnii ft si respingono le iet­

te rò non affrancate. •'*^ - ' i . 
^ licianoBoritU ancha accat ta t i per l a «t&mpav non si restitni»ooìi0. ^' 
lì'Ufflclo della Direziona ed Amm,Ìnl8tpfi%^è^ln.^V^ dei Servi ÌNÌ 106' •9 
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fMF! STTft FRiSIffl ^ PMN l̂liNfl̂ '̂ '̂ '̂occupazione straniera per tentare con fica Stefani non assuma fscìtanto le sue 
yyflfmliv gpAm^ un j^odo impossibile lo scioglimento] notizie dalle Agenzie franG^J,Jj. che 

JJIl^gu^stitìne romana. Dico epa i^nlmai'corrìsppn^er^ al concètto della 
U#-^telegramma cî  rendo 'avTerliti j :modò'impossibiia, perchè iPco\teJì^,neulra!ità. È il presidente del ConsH 

della dicfiiaràéiòneMi guWa già pro-i C^̂ ^ sapeva quel che si diceva àf-' 
damala tra la Frància e la Prussia, le j fermando che codesta non sarà mai 
aaaii anzi si trovano in condizione cliV^^^ questione militare, ma una que-
apèrta ostilità fino dal 10 cprrenj^.,:, 

Oi*ai' che ,il governo italiano,§iJ waa 
nifSiato sul̂ cffitègno neutrale che in­
tende seatm-è, e (^e ropporliiriiSdM' Romaféi nella guerra contro liFrancia 

stione morale'da'defluirsi colla forza 
.della pubblica opinione, e xogli accorda 
inttìrnazionali. JSd è.neiia impresa ^ì 

accusano di voler l'àìleanza fra'poesej di 
avaria già in saoooòmtl ^ , , ,. , ,,,, 

A questo niiô q ò impossibile iipB̂  
.aver ragione; ma ò questa bnona fedef 
SiAÙramente è quella dei géstìitl che a 
forikàidì'stinffuo mettevano in sacco 

- ^ . ̂  

glio lo assicurò che sairebbersi attinte 
le notìzie avute d a altre f6rìti,i^efpub- «11 avversari 
blicate quelle che pervengono al go- • g , , , , dubbio, quando, noi diciamo 
^e '̂fiO- néùtral i tà ,aà1ÉÉIdìamoarmta;perèKè 

Xa propostaaddizion|dealIaConyen-,^ -non sapremmo intenderli aUrimèntt^ e 
zione colla Banca,'^i^ affidare il sej;yi:^ i^erohò non vogliamo Impegnar . % ^ 
zio di Tesoreria a quattro grandi isti- 'niref^ibm'èt'iV^ro di Prussia diceva al 

i' 

vi 

; scelta è suffraeata daìi'esemDio di che va a tìuire la lanto decantataneuH tuli bancàri, sarà'fatta tìaH'onoréTOleJ 
•esgrandi potenze come lMnghìlterra];™!|^ che ; la sinistra ó gli autori I Bonghi ed accettala dal ministro^elle I; -̂  T^VP»",9f 

soaì 

e l ' I l s t r i à , l'argomento da questo latò^ Ì i e i ru l | i ga J imo3 l r a? ione vanno van-
ci sembra esaurito: non 'c i resta c h e a . f tMp. Intanto^^è consolante il vedere' 
far Voti perchè il governo si mostri n^̂  
soluto a ijon lasciar copi promettere' 

come vadano fitfqùi delùse le speranze 
e faUiti gli augifrì^^^i^^^^ 

dalla piazza una posizione felicemente ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^''^f??6 predicevano 
i altro simiii dioibMw^^^ creata. 

Pèjl^conseguenza, finché non so rganònÉ^à d'Italia, E* i n vista appunto di| 
altri motii?i di ritornarvi sopra, ci esi- questo buon senso che la saggia Bt^ 
miamo, dai discntere più oltre in prò- ; /o^ '»csfo^Ì ;Necess i tà vifttì e scensi-, 
posilo, rimandando i lettori, per ciò che ĝ l̂ l̂̂ ^̂ ^ per timore che 

iÌQanze. La destra si va riunendo com 
patta al governo di fronte alle nuove 
mìnaccie^dei tentativi mazziniani^ ' 

t 
> h r •^ T f - ' 

-J;s, 

j T 

essere pìH nentrali per-
fate grflare in piazza ai 

vostri biricobini : Viva la Pruséla e morto 
alla Francia? A noi pare invece,. ohe; 
nentralità-vera sia non gridar morte 1̂ , 
nfilèuiió, e non gridar evviva che al-
all'Italia.''^ •̂, 

Se noi per-^ PJ'i'^V *^^Mp9 iP^rlat 
dì ( neutralità disarmata., avreptà detff 
che sìamo^ òbdardL che abbiamo Inten-
zione di darci mani e piedi jlegiti 'alla 
Francia. Non basta, infatti^ dichiarare 

come unii eaaii pwav» the^i^'^''^''?'^^^^^ 

1 

. : ^ 

LA NEUTRALITÀ' 

LeggéSi nel Corrière di Milano : 
Dopo un bsl pezzo obo oi aadìĉ OQo 

" j -ti'. - - - 1 ^ ' 

liere con àbbondanzWdi*^^^^^ moslra.come il par- '̂accordo - e ciò senza > essersi data ì̂ "̂̂ °'̂ °̂̂ ^«^^ °̂̂  ^«^^ W^° ^̂  ^̂ ««̂ ^ 
•'lUntesa, per un sentimento naturale. mora di raceòg 

esattezza; non menò che di regimare -Hlĉ ê 
quelirdegii ùltimi Corrieri. ^ la ^u^a r t e di tattiòà aip(otìÌt& 

^Questo prodigio l̂ av̂ ya fatto la gasrra. 

• ' .̂ d̂ *̂ :ìi;̂  „L. „„_:..• .-̂  *:_ 5i„l_.. 11 Italia d̂evo restar neutrale. Aprite un 

momento la Svizzera,^! Belgio, roianda: 
w T T - W - - r I __ ' . 

sono neiiirali, e armano. 
. E poi, ohi-ci sa dirà l 'avvenire? Sa -
peto voi quale estensione piglìeràj-la 

',\;^.,;'i'lf 

:FirenzCj Wl^Ho. 
Qualche giornale comincia a mettere If^^^^^erlire, come pretendono alcuni, 

suir avviso, il governo .circa gli arruó-^ '*̂ !̂ **'̂ ""̂ ^̂  *̂ ̂ ^^ classi m un prepa-
lamefìti blandesti5i,cliè veramente fino- ^^^^^ ^' ^''^^'^' 
r a sdnWff f i e tóe^o impegni d'arruola- Ogg' * onorevole Corte, ha dato una 
mento, aperji dal ,par t i to d'azìoneicollo' 

a far cessare la aspettative,, . tìhe,putpeatroo. di s i u i ^ trovate U stesstf^ 
,^pno numerosissime, e 'ni i l la 'accenna canzone. „ . ..^z 

Woa «rà oosii da farne lesta? Gì sono 
tanti jjuati di discordia : ce n'era uno 
sul quale si poteva ÌBteudersi. 
,, Ma nossignori: a quei di .sinistra ed 
*ai rossi cìò'^nofl garba^ Se avessero ssi-

t> o n v m j > W 7 *̂- "*^^'^'' ^^® ̂ ^^^^ ^^ temporanea 1 giornale^iodeVato 0 on gioràal^^ [guerra? Sapete vofsa^ potrete rimaner 
N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A ; licenza . p e r ora tuttavia non si P&nsmun,siorn^^^iìi destra '0 mi giornale di >^f»P^ ""^^M^'^ ^^ la guerra, che già 

' ' V̂ da franco prussiana minaccia ancor prima 
ohe sia cominciata di; divenire franco-
germanica,, si mutasse in Europea, vi 
par proprio che l'Iialia dlovrebbe star-' 
sene aspettatrioe ? E 16 dovrebbe, certo, 
se gli eventi'fhuovì la trovassero'inerme 
a Impreparata. .;, 
f •' Se rAustria, per caso improbabile, si 
alleasse allai^russia; se, per caso meno 
iiaprobi^bile,'lia Russia ai^,allea8S^^^|ll|, 
Prii^sia, od ini con se gueni^R|]^ Inghilterra, 
appoggispia la Francia, — non pare a 
voi òhirè^l^iogyse^.inutereb^ sin^olar-
mente d'aspetto? Questa nuova Italia, 
del cui decoro, della cui grandezza vi 

jaoyeiia prova dellaléaJiàrdelle sue ot»ì 

leniione di partirsene da Civilaveichia, st'one;.ciie interessa grandemente il ; dipendenza, protendono cbe da noi. si 
riìm« r.r.rnai^n^S;ra «lî nrA ni rimarrò g^oWlisWOyiraccomaudando al goveruo aff^^^ una-oosa e s i * ' ' " come oramai pairéva sicuro, qi rimarrà 
e no! avremo il piacere j J i pro)ungan#t^ ' fereai^modo che 1 Agenzia tèlégrài 

5 1 : , . ^ . ; = . , • 
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SÌ pensi un'altra. Nt̂ i 
amo un ber dire, neutralità; essi ci 

r. 
MmM^««'i^'^i ± ^y'^'^W^^tì,'-G^Htc^,,sr^^mi^^^ rannpverare. /?u2,-5lfl^,rivelasi,' 

mente gh fa 
del dramma:, ..,, 

moi t^ ta taiito teneri, potrebb^,|4i|^ tjiU n 
piai restare passiva senza derog'ara'rtJ, .^ 
j |6 del decoro 1̂ 000, yMmporta, diremo,., v 
,purè:;;:8ettza yuooàì><9 al prozìi Interessi 8 -
, N o r si t ra t tap i^dlMééidér« i !nf per >•. 
IVunÒ, aè pei» l 'altro dèi qonteiidentt.;,ih 

j ua piiò v e n i r e , , i ; o r ^ g ^ d ci ciavcn ^ 
pigliar parte alla lòtta rjMffiUeromo al-^„i^ 
iora** pi^ojìararciI i^Amniettéta ohOj 1» ,., 
Francia Intimasse & nei, o6me at tedeBohi 

• "̂ , -.•.•ri-i.. P ' ' lì • 

del Snd, di far cofaoscér«,/entro 24 ora 
le nostre intensioni t Kisposderemo aom^, 
vi piace; oha'ybgliamtìiriestairfl^ netìtrafi, 
0 cho le j^iantiè anzi contrari,>|»^|^|i non 
abbiamo nessan dovere d i risfonderla. 
P e r fare qualunque di questa risposte,. • 
mi po ' d'esercito mol) i l iazato. .go |p^ì^^^. , 
agli necessario come i l vino per d ie , 
meaaàl? ' , --;;• 

: Vogliamo addfjBtrarpi più ancora nella 
vostro vìsti^. L'occasippa é b i p l a , voi , 
pensate, per andare a H o m v C o m a , soa-
z ' a r m i ? e se vi coglie un'altra Mentana^ 
aòoaseresta il governo di non::àverla ìm-
pedita od vendicata ? Non b a s t a J a p r i -
ma, che fd cagionata proprìo diach^ noti 
'si av0va alla mano nn nerbo "snffìdent^t. 
di truppe, bònia vi può dire i l g e n e ^ t % 
Revei oh 'era ministro col Rattazii?"" . 

Da qualunque lato insomma ci fao- , 
clamo a veder I f M l t o dèlio oosej.nòn 
»appìam ravvisaÌ'V''aìtra condotta p e r i l -
taiia, ohe quella della n o a M i t à armata, 
•as ovverosia, secondo la frase molto fe­
lice dall'on. Visconti-Venosta, àeìVaiienia 
osservaiBiont. Fetohà Bi vuol essere at? , , 
t e n t i , perchè ai vuol osservare, direte 
!ishé il paese è^ tradito ^ Dunque voleta 
«ha i l 'governo Italiano si„.metta le mani 
in'sacoDooia, sìa disattento, non osserri 
nulla ? volete che pigli :da da qra ̂ ^ 
partito. Senza nessuna cpasiderasioQ^alld 
eventu»lit& possibili, alle complioazioni 
dell'avvenire? ^ " ' ' ^ . 

"' "̂ lUia' questa ò una fullìa,, ispirata da] 
mero dispetto d i esserBÌ trovati d ' a o -
cordo eoa no i ; e studiate un modo, sia 
pur capriccioso, di non esserlo. INIol i n - -, 
VQoe siamo più giusti, piti onesti ; ci 
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TÉATaO NUOVO. 
^ ^ S ^ ^ ' " ^ ^^.^^f^^'^Wì^^^<ni ivi si rassegni dunque • poiché non può èssere che un amale 
^ ^ S ^ ^ ' ' ' ' ' ' d. CABLO m^Mlas^^^^^ uull^e ^ ̂ lài he; f trovare, ogni g i o r ^ ' l ^ 

Hoh^WlIern,raccett^zionQ,méIa-^^°^^ Om. 
sua disdetta, le smanie diplomatiche, '!-i^f^^di tutto due parole s" l^ |g^g^esUtK.? .d inanz i :^ 

!lÒÌ'-^!,f' 

e i tremendi apparati .guerreschi perireste postica. .v . - • J - reale, per w è tutta u^^ 
ibndo^del fluadroTaSi^^ SignorXarla^l^toevdle trasse il che si ^̂ ompleta coi;ftnrbaménr di 
— < * " " • • • ^ 1 ^ * nv . ^ ^ ' f - . . ' ' . . ; 1 ^ - , *Ji-:y^4-

. . .priipizie ;<ì5[^;fda:>rendei..-^^ , . _ _ , , , 
imorri^ti I Agli altri dunque sfoggiare ; meviile, ha uno sviluppo pmtiosio u r - •. suaso dt 
le primizie ; si dirà che la camorra ^ o ; si direbbe anzi che lo spettatore, ' di fa/glì 
resta, ma OTcamfaWtll c a m o r r i ^ aitn.^ossei^vò giustamenfe, hon^Gorttì e i 
~ 9 non si dice oggidì con tanta col-! Prende ad inleressarvisi^ che al p r i P 

ie di scipi taegìni?Émeglio , pensai! cipio deW^Uo terzq, É una pagina di 
^quelle avv^niure ^ella Corte di Spagna^^ 
che sul cader del secolo dec\moseUimo 
ne 111 tanto tectìnda. ^ ' ' 

r ' J l / a n à ' ' l o indovina. Io àrhmiraVIo' 
ama, maì'Don• c o s i ' d a iarle '^scordare 

.l'alterezza di regina, quando scdpei^tó 
il vero Qsm^àì Ruf^^Blas gU heìa 
'(^rudèjmeBté H; perdpop,^ejgo|i^ lo, con­
cedè choi ai luv quàii'carfafer^^^^ 
d a tanto simpatica eh ' e l l a è r a ' que l l a 

,donna-diventa odiosa, e le sne ' l àg r ì -
ginà, I>on SaUpWJi^ ^^^^ fanno Teiretto del 
corre per jpérderó ródlató doni|^, e in ! pianto;i del.;,cocodrillo; I^esterebbp J 
fui baleno, àhzi forse con soverphippre-'desiderio che j^^^^^ il odale ha 
cìpizio, concepisce un; itìngo"cìVcò-^-tìPalFlan®^ 

- j stanziato, per ottenere lo .scopo; Per- f '«/iòj'rivale che ne avea così jjbca col-
- . suasp del gê nip del suo valletlpipensà P̂ '̂̂ e '-^^^ Sallustio che nè;afeà':t£ÌnT 

0 ; ij-f 

I 1 I 

,lrastabilmènte dalla sòlita scòria, e §9 1 ; 
4 j y M non sono . .# t t i della mìgllÓrHiH/i 
) ^ f ve n:^ha,^p^raltrqniPÌti,di prege^ v. j 

; Per dir délla\musica rion.si Pilo, 
certamente giudicàrè^^y?§' Ì f / ^ ^ Ì ; S >>? 
se,Ritrattasse der primo lavoro dì ^ur» 
gjpyaRe maestro : a y ontrario quesVo- : 

fra le opere 'd 'autor i di grande esne-
rienza t e a t r M e . • ' • • ' • - : / : , ^ / . ; J i r . ' - ; : 
, : i>.e opere sòritte d a l Marchetti hèKà 
; » ! prima gioventù furono |ffe«/y/e da. 

Varano ' e ^\d ^Demm(e ràonresenlate .a, 
iTorino e a Roma\cirgà dieo ann ,.fa.; 

.-Ji. 

^1 

I 

( • • • - l 

prima a suo Che 
luvie 
fra m%:maj;ciare; anche in arte ad uso, 
del!ajft̂ §^<5a:.i giudizii saranno cosi 
K^ m#ri^^^,?l<mi la,prima: y ^ 
xne le lumache guadagnano nella corsa 
1 locosi destrìen,. ,; 

Ruyrlilas, questo gioiello musicale' 
del maestro. Filippo Marchetti, era di-
scestn mi,d^jla^^SitìlBai^apassata;come-, ;- .^ . ^ Ì ; ^ . . - , , - — • :- --- i-.- > v-^---(^->-^' - k ' - * — - r 
angelo 4i, pace, a cahaare gli spiriti posito si manifesta chiaro allorché Don e situazioni ben combinale, che sarebbe 

I 

'm^ r."i 

lipesò Culi' òbbligarjo 

det targUdue f^Uere ,con una delle quali ^ dramma è t u g u b r e ; e servono appena 
JÈy-^¥^.^.^mM^mé Don a raddolcirne leTftitìte il camìerb'al-
g?rS'.%<^.S.Rf9fe^^ ob^ legro di Casilda, cortigiana servizie-
.̂ ??*̂ °̂ H T*.*^®vl"Pi.^ t^l^fa serve volê  come se ne trovano tante, e quella' 
-̂  '"''" *"- '"-'<—'" "•"• •' -•-'- '^'' --rte del povero J??» 

pure sb ne frofàno 
Giovanna dèlta Cùevd, 

-,, „ ^ -„ sposare una mico. ^ui è tultyyoManzadelfiiram-' Prima dama di Gorte'étìnà specie di 
dtjlle; aucelttì della Corte. 41 suo prò- ma^ a j i | i ^^gg(^y |^^ 3uor Patrocinio d'allora^ ^ 

Del resto il libretto si eleva incon-

po dallo 
pleile, alMJeoerè'delicato dì musica da .̂  
^%la, pUbbjicando gran'quantità di ro-i Ì 

slp.talida^hvatelarej Jitoama bâ S n i 
stantemeM^còtófrabto-tìo^fgiàn^ ; . 
jche questQl^prcìzió' infóndesse ài'gm^iV 
vane,[na^sffopìii;oirté;iéna perle com:ih>* 
Pf?s'?Ì5BÌ, J J^?gg^?^ ^poiso, ĵe ipfaMV ÌHU . 
VI SI, dedico di ùuòvo con artistico .co- . 

suUibretto dalla iragediiMrSeaKspea^^ 
h ê pep' 'non cadtìrp,:,i;i'̂ '̂quàntQ era ;, , 
pp§|d3ile, nelle' imim porzioni Mmé-. 
l opera sul medesimo soggetto'di Bel- '''^ 
lini e Vaccai. Questo nuovo lavoro del 
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lardiamo bene dftiredgere a sentenza 
«he j o rayy^rs>î !o dioe bianco st debba 
Bubito dir nero. No* perchè aèM non 
abbiamo in ^ista, e non abbiamo in 
onore, altro ohe l'Italia, e l«aQ|||no a: 
voi il triste vanto di essere paTiìgiani 
accaniti fin nelle midolla. 

Nella politica di attenta osservasione, 
oi par d'essere in baona compagnia, 
{)erohò Tlnghllterra la professa essa pare, 
e la proclama con quasi le identiche pa­
role. Forse che UnghiUerra ò anche essa 
traditaiod 6 vaasalla della Francia ) 

=1^ 

H 

>rthf 
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DJMOSTEAZIONI 

teggo'si nella Perse&éanza iti 
di Firenze 19: 

accanitamente di quello ché^il^poter per * 
sonale non ha mai fatto. 

ìie dimostrazioni contro la Franoia 
non aolo, dnnqtie, sono una cosa inde-t 
gna# pc-ichò è indizioni puerilità e di 
ìn^rititndine, ina, molto' perìoolo|i. Ciò 
ohe è dell'onor nostro, giova anche al-
rintfresse nostro: mcstraroi pieni di be-
nevolenza verso la Fraaojs, quantanque 
decìsi a non prender parte nella guerra 
contro la, Prussia, aino a che il combat-
timentò non ha luogo ohe tra due» 

E, diciamo che ò anche dell'onor no-
atro; poichò in fìn dei conti alia Prussia 
non dobbiamo nulla, non dobbiamo più 
di ciò ch'essa deve a noi. ed alla f)?an> 
ola dobbiamo molto. L'imperatore, dei 
francesi ha servito d'incentivo e di ber^ 
nip,..al conto di Cavour; è soeso egli nei 
campi di Magenta e Solferino a combat­
tere, per la redenzione d'Italia con du-
gentomila iranoeBJ"f?e dopo la pace di 

[•ni 

B oome s'ò mostrata disposta a sorreg­
gere il ministero ndllé questioni di fl^ 

• 

nsnza, é^l'ha fatto in maniera che senza 
èssa cgnl cosa sarebbe oadnta per terra 
da un pezzo, così fdrà nelle qu'stloni di 
politica estera ed interna, se le attitU' 
dini del ministero si mostrauo almeno 

rr-t,-. 

sino a un certo punto proporzionate alle 
gravità delle ooscé 

'•̂ ^ ••'1: T i - - c ^ ' ^ - 5 : ' 

NOTIZIE-fTA LIA :̂fB 
^ ^ > ' " l - - . x - ì . - . 

FIRENZE, 20. 3£TM iiàggeslnel Capi 

•• ^ i .FrT^^'r | TJ^^WÌ-^"-' 

-"A.[-,-j 

-- ri 
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Dimostrazioni contro la Francia e per 
nentralìtl^gui Ben ne sono accadute più; 
giova sperare che in nessuna o((tà di -y,, , . . „ . facendosi 
Italia se ne voglia seguire ,l*esampÌdÌ^#'^^^*'^oa, ò ^^'to egli ch^ ^cendosi 
_ . ' #/.̂ vî » _» ,. . tr difensore e scudo .della pohtua di non 
Bisognerebbe pnro, che quegli i-quali 
dirigono codeata dimostrazione ai face» 
«elfo questa dimanda: Che effetto prò 
dn^à in arancia la notizia di essai 

, • , , , - - . - - . - S i 

Certo, in tutti 1 partiti del pari nn'ir-
iritazione grandissima « un di|p|tto con­
tro'Tltalla. Se gl'italiani l'hanno soor-
dato — e BOB pochi, se ne può star si­
culi,'ad averlo soordate, ma i più tao-
eioAo -^ che Tnoità d'Italia è stata il 
franto djlja polìtica di Napoleone, e dei: 
l'armi francesi venute in aiuto al Pia-
monte nel 1859, i francesi sono lontani, 
dairaverselo scordato. L'hanno beuiisl-
mo^8'mente; ed un gran nomerò di essi 
CO innova acerbo rimprovero a quell'im­
peratore Napoleone, ohe i radipaìì ita­
liani credono così meritorio d'insultare 
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e di maledire. Cotesto grtn numero di 
tran'oesi crede che il principio della di 4; 
minuzione della posizione della Fĵ -ajiî ia 
in Kurop'a sìa stata l'unità dUtalia; e 
ritengono come fatale alla lor patria^nel-
Vindirizzo/politico ohe l'ha procurata* 
Ogni éoo ohe arrivi in !Ê rancia delle In-
Buìsó dimpstraziotti nostre non serve ohe 
ft confermare cotesto grsn numero di 
Crancesi nel loro sentimento di riprova-

trttóryentoha reso facilmente possibilp. 
non ostante le sue ripugnanze e i suoi 
dubbi propri, tutte le annessioni dell'Ita-
lia centrale e meridionale. Chi saorda 
questo, deve essere più che smemorato, 
mentecatto. 
' Òggi TupUà d'Italia ò fatta: ma tutti 
vedono quanta difficoltà abbia a cammi* 
hare. Basa non può, nò deve sfidare To-
Stilità,di nessuna delle due grandi Po-I' 
tenze ohe hrsni lati; non potrebbe pren­
dersela con una, se non contando sul 
Valtra. Bai qual caso slamo estrema-i 
mente lontani. ^^-

Il ministero ha oggi espressa questa 
politica: neutralità, non già armata o 
disarmata, neutralità attenta a guardare 
come io ooae v>nno, e a prendervi, 8<e 
bisogna, posizipne. Ha concordato, che 
le eventualità della ̂ guerra esterna po­
trebbero avere all' luterai Vun rlcLb alzo, 
a cui ai deve essere preparati. Ha con­
cordato altresì, che potrebbero nascere 
opmplioazioni nelle quali l'Italia dovesse 
prendere altra risoluzione da quella dello 
Stare a giiardare. Ma è necessario che 
|f.fierauada che questa politica ?- che 

, ^ ,..., .... . 1 ^ . 4 , in massima ò savia "ed è la nostra -^ 
xione contro la -politica che o' è alata ' , , , , . , , , 

. • , „ j I l i * j non potrà farla, non potrà persistervi 
*a»oa e benevola. Ed oggi, la situazione _ '^^; j , j ^ ^ _ :„__j;„r_ ri„i:„_ 
interi^^ della Francia ò cambiata in qua­
nto senso, che cotesto gran numero di 

triottioo, e moUi trascendono anche ad 
insulti personali contro l'Imperatore Na-
poleonei La parte più meritevole^ltat« 
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tflnzione è quella che narraMlTrltorno 
4<el re Guglielo'o a Berlino, e noi l'ab­
biamo riferita più sopra per esteso. 

~- La Patrie del 19 afferma che nel 
dipartimenti fcanceaì gU arruolamenti vo­
lontari ascendono a 30,000. A Metz la 
popolazione si ò dichiarata pronta a di­
fendere la città. 
^ — Si sta radunando in Franoia una 

La Franoia e l'Italia, al,dì fuori dei jegione americana che si metterà a di-
loro rispettivi gabinetti,, sì sono poste , gportî ione delle autorità militari francesi; 
d'accordo sulla,linea di, condotta da se- ' -
guirai qualora avvenissero certe even* 
toalità in Europa' pel fatto della guèrra» 
, Quésti acébrdi non saranno oonosofuti 
che nel caso che le neoeeeità politiche 
reclamino l'esercizio dei pieni poteri in 
Italia. 

ROMA, 18. ^ Scrivono ai Corriér^é 
delle Marche: 

Gorre voce che U'pl'pa abbia Siiritto 

no oggi non contengono artìcoli molto |'""Nòmine e disposizioni fitte nell'ufft. 
imporiinti. Come era da aspettare, vi è: «ISlltà deìl'afleroito. 
in e„l «'.«piedone dea. aatusUsmo p . . I p ^ ^ ^ ^ J f ^ S ^ ^ K ' ' • 

pha VSdrie di 'disposizioni nel perso­
nale carceràrio. 

BÌenéo di disposizioni fatto nel per­
sonale degli archivi notarili, e nel per­
sonale dell'ordine glndiziario. 

PARLAMENTO ITALIANO - n • ^ x . I 

CAMERA DEI DEPUTATI 
-t 

Parecchi ocrpi di f«nchÌ-tiratori delle' 
diverse provinoie della Franoia hanno 
fierlo Uloro servizi al governo. 

— Vuoisi che qnando fu annunziato 
a Napoleone III che ì prussiani avevano 
violato il terreno francese, egli disse: 
,«rTanto meglio! ìa Prussia insegna al­
l'Europa che noi non abbiamo frontiere] » \ 

— L'Indèpendance beige del 18 scrive 
che 11 comando generalo dell'esercito !#^!M^^' P"̂ »̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂  

mi non siano in mano di una sola agen-
zìa a Parigi. 

pKisiDBidu n u riaisinvKTB BI||{C;HEItI 
Seduta del 30 luglio 

La ledntk è àjsèl̂ a aÙe ore; i l antJ 
g^,approvati s^gzftJsoRg^^i prò-

getti per la sistemazione del porti di 
Reggio dì Calabria*,!'di Bari. 

Cor̂ tf accennando agi' inconvenienti 
prodotti dalla inesattezza dei telegrammi 
internazionali neUe presenti condizioni 
:4'Earppa , la q u a l ^ | anche orìgine di 
^dimostrazioni di Piazza ohe disapprova, 
fa istai^za al Qovernq perchè provvegga 

lijn modo da gnarantiite la precisione del 

due lettereiantografe una a Napoleone III, ibflig^ verrà preso dal re. Il luogotenente 
l'altra al re„q-uglìelmo, scongiurandoli a ^ generale E^nocs comanderà le truppe 
non voler ingaggiare uiia guerra ohe non ; .ionoentrate in Anversa. L' esercito di 

j campagna sarebbe divìsi; in due corpi e > 
stianità e Sarebbe d'immenso dauno.aì- comandati, dioesì, il primo da S. A. R. 
^.Europa. Dicesi che siasi ancora/.inter- ii conte di Fiandra, e il seoondodalluo-
po%,c6me mediatore fra le due potenze gotenette generale barone Chazal, 
®^*'"' : — Gontinnauo le incertezze circa il 

MILANO, 20, - Ieri sera >, succo- oonteguo della Russia nel confiilto fran-
duta un'altra dimostra^ocie Jn.propor-1 QQ prussiano. 
,2^1^?^!^ ridicci^ ancora deUafpreoo^. Mentre alcuni giornali aaasrisoono che 
^^y^^P' , : a Pietroburgo prevalgono le idee di neu-

^ERQNA,.19,s-" V Adige annunzia tralìtè, e in cgni caso dì simpatie verso 
che tutti gli altt,d)g,ùitaii,Mi|arv di^ia Franoia, un corrispondente della îirf-
qu^iia cìtià sono stati chiamati ^^i- deutsehen Presse^ che per solito è bene 
nm ^"^ telegrafo. [ ijiforniato dite cose russe, crede che il 

; contegno di quella potenza, in osso di 
guerra Siùegata, non tarderebbe a pro-

j nunziarsi in favore della Prusaia. 

Continuiamo a riassumere dai gìor- ' " ^^l^*4,?-^?i!ì,..!P.«g«^«^i ^*«'^° ^'-
i3a]Ìesleri;Ì0ÌòtiZie|iÙ imtiortâ ^^^^^ ^vu^^atParìg. l'ordine di rientrare in 
riguardano il copflitlò pel quale tutta . P*^""* • 
l'ìEuropa si trova in eslrema inquie- ' 
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NOTIZIE "ESTlKi. 

francesi ha un* influenza reale nella po-^ 
liticadel suo paese, che P| |^, | |P» ^^*''•' 
Tatti i' temperamenti e l'indulgenza che 
in tanti casi il poter personale lia avuto 
verso J'Italia e gli uomini ohe la diri-
geyano, oggi il Governo parlamentare 
pon.gU, avrà più, E se indugia o pro­
cede *poco f«ttolo8o neir esprimere e nel 
l̂ ender̂  efflcaci i suoi risentimenti e ma­
lumori cotesto Governo parlamentare, 
rabbiame oramai visto alla prov«. Poichò 
contro tutte le promesse, le aspettazioni 
e le previsioni, s'è gittate nella guerra 
più preci pi tesa mente, improvvisamente; 

' senza pferlcolo, se, non impedisce gagliar-
damente che l'onore e l'interesse dei 
paese:sia:comprcmesso da pochi, dalle,; 
grida è,;dalle chiassate di"persone che 
non,hanno; nessuna responsabilità. 

Alcuni ministri son parsi-molto'pre' 
occupati'so'là destra ne volesse più di 
loro 0 no. E doricepitò il sospetto, si 
son subito^ arresi ad esprimerlo. Brraiiò 
grandemente. La destra non può non 
avere una molto moderata stima dell'at-
titudìne d'uno ò d'altro dì Tòro; non le 
si può*" iìègàre una "libertà di giudizio, 

e la smiatra e sì centro sassamono 
per conto Icfo, Ma la dèstra non crede 
^che^l'ora di una crisi mìnesteriale aia 
giunta 0 deva necessariamente giungere. 

XT ^ T i 1H ̂ ^ ^ — ™ r ^ ^ ?" 

Marchetti ìDContrò buon successo al 
Mtro Mimiale di Tnèstè; ina lo ebbe 
fortùrialissimo al teatro Carcaoo dì Mi-
lanosiieir anno successivo,.tanto che 
rautore potè guadagnarsi la fortunata 
posizione di coniporre-4' oper£̂  d'ob-
bìigo alla Scala senza sottostare a c\bj 
eh' io chfaMò gabella dei genio, ad al­
cun versamento pecuniario. 

NeP carnovale e quaresima 1868 
compatve allo stesso tealcp.dqlla Scala 
l'opera Ruy Btas con èsito eccellente, 
ma per combinazioni teatrali, o a me­
glio dit-è per casi mèramente fortuiti, 
l'opera rión fiirapprfsèrìtata che due 
sole sere. Ma il teatro Pagliano di %; 
renze Riconfermò ben prer|o,4eipiena-
mente* li giudizio dei milape^i, e nella 
scorsa* primavera fu aìlreitànlo al tea­
tro dì Reggio di Emilia. Ed ora sulle 
scène del nóstfS teatro Niiòvd il 7 % 
Blas ha ricevuto per Ire sere M^nuo-
vo battesimo, che corrisponde ad un 
trionfo muoyp. 

In complèsso le forme dell'opera 
sono baisiatiteniente libere ed ernancî  
paté da ógni vecchia uniformità:ÌiUtò 
al più si potrebbe dir^ che il finale 
dell'atto terzo pecca un tantino dell§ 

• E 

tudine. 
• 

Leggesi cella France del 19: 
Sifp^rla di formare delle legioni a n-

noyiresi,,composte dei rifugiati deliSdfi. 
li principe Napoleone è asiiiéttato do-

inani a Parigi. Sì assicura che gli verrà 
affidato il comando d*un corpo d'armata. 

— Twtii}:ii giornali'france'ai pnbbllcano 
liste di offerte patiiottiohe. Alcuni ìm< 
piegati rinunziano, durante la guerra^ a 
tutto ;0 parte dei loro stipendi. 

— Alcune osse di commèrcio eonaer-
- • • 

vano "il posto per-'if-loro impiegati ohìa-
inatl sotto le armi. Una fra l© altre, il 
Bon ntarchéi promette di pagar loro 
anche 15 franchi' al mese finché stanno 
sotto le armi, e di provvedere al loro 
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avvenire se ritorneranno mutilati. 
— I giornali prussiani ohe oi glnngo-

i . — Ogni comunicazione e Interrotta 
tra la Prijsaia ,;e..il- Lussamburgo. 

Il ponte dÌ:"'WBSii6rliug è stato rotto 
dai Prussiani, 
: — vU Figaro dice : Più di 100. mila 

volontari hanno sottoscritta ìaioro ferma. 
Trecento studenti in medicina si sono 

iscritti per l'dmbulanza. 

ATTI UFi'lCIAia^ 

tantfl^ ministro, deplorando parimenti 
le dimostrazioni di piazza con cui vor-
rebbesi esercitare sul Governo una pres-
sione, ohe certo egli non può tollerare^ 
e che sono tanto meno ragionevoli in un 
regime costituzionale e in circostanze di 
guerra, osserva come esseî do ora molte 
le linee telegrafiche sarà agey^le cosà 
proonrarai direttamente le notizie daf 
vari Stati, e assicurare.lalero esattezza 
0 regolarità. 

Miceli dice che le dimostrazioni gio­
vano a ravviare e spingere il Governo 
qnando non seconda l'opiaione pubbli'ca., 

Massari Giuseppe trova invece clia 
sono non solo contrarle allo spìrito di 
libertà e dì civiltà, ma anche agli iute-
ressi d'Italia, che non deve, pronunciarsi 
per alcuno dei belligeranti. 

Riprendesi la discussione sulla Con­
venzione colla Banca. . 

Séismit Dada la combatte invocando 
lê  deliberazioni della commissione d'in-

• ^ 

chiesta sul corso forzoso, ed es&mioando 
la condiziono della Banca e 1 suoi rap­
porti collo Stato. 4#gf 

Segue un'incidente sulla chiusura della 
dtsonssione generale, in cui Sella dichla-

r. 

ra di rinuniiare per rispiarmio di teiùpo 
al.discorso di difesa; riservasldi parlare, 
suga emendamenti. 

La chìusura?è; deliberata^ con riserva 
20 luglio 

R, decreto del 2 giugno con il quale 
la'pi>ovinòia di Messina ò: autorizzata a 
Stabilire par la durata' di anni quindici 
dalla data del decreto, medesimo N, 4 
barriere per'là rìsoossione dei pedaggi 
nella strada proviaoiale Messina'Marine 
da Pietri dì Roma al%Einale, in base 
alla tariffa anièssà allo stesso decreto. 

•r- *- ' ' \ ' t 
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L'iìslrumentaziohe, che in qualche 
parte ha un deciso caràttere di origi-;; 
naiilà, può dirsi da capo a fenda,Rj§i:^ 
fetta, ora soave^^ legi;5era,̂ ôra vibrata 
e sonora, ora scherzosa, ora cupa, in, 
modo che ndla sua varietà dà UD 
bellissimo effetto airassiernè dell'opera. 
Melodie chiare, scorrevoli ed appas­
sioniate: forse ci si ririyengono taluni 
renainiscenz?,. raa.,situate dall' autore 
con tanta magistrale accortezza, che il 
pubblico quasi non se ne, avvede. 

Il preludio squisilaòVenté elaborato 
sV'basa sul icantOdtl'amore, ch'è il̂ nipi-
liyo.dopinanle ^dell'opera, ma che vi 
si; riproduce con colori ed effetti sem-
pre svariati. . ._̂ ,., 

11 primo atto può considerarsi conie 
.uf antefatto o prologo, g'àcchè il pia^ 
%0'̂ tìi;̂ yendPtlaidÌ; Don Sallustio vi è 
preparjttp. Nella maggior parieACPPSi-
ste in scene dialogale, ma moUo ben 
condotte ed esposte con verità arttst'-
ca, lasciando da parte lutti quegli ef-
felti di; cattivo genere, che pregindi* 
candì) la yerìlà ..drammatica corrom­
pono d^Jonseguenza anche il gusto 
dot pbblìco. 

Là rì'manza,'0 meglio scena decla-

Salhtstio: L'inno intunnato all'arrivo Consiglio, sìa per il primo recitatìyo 
della Regina, ev^be chiude, l'atto, ha di Ruy pias, che per la gravità del 

•' • * • •• canto e per,la sonora conclusione. 
Ed eccocilil'daélta d'uinòirè, a quella 

stU|jerida creàzibne, che per condotta 
e melodia pyò .ritenersi come il pezzo 
cuiminante, dell'opera. La voliiUi pp 
Ualìoc$a,.e, non è meiavìgjia se il pub­
blico fanatizzato chiede coslanleniènte 

un,carattere igìponectle e pieno dì gra­
ve sonorità. ""' 

L atlosecpndoe una miniatura. Gra­
zioso il coro di donne e la scena che 
segue : molto afti-ttuoso e melodico il 
canto della Reĵ ina quando rilorna col 
/persier(),al)a sua cara Al̂ inagnà. La 

di parlare a Ferrara e ad un membra 
della giunta. 

Ferrara discorre contro la Cfnvèin-
zióne; parla in favore (ìersistièma della 
carta governativa, estendesitrifcónside-" 
rawoni anlla Biatemaaìono dèlia Banca, e 
Scstiene,che, tutti j,vantaggi,^ella con­
venzione sono per lei a pregiadizio de-
Inntei^ssimilo Stitò? '̂̂ ^^^^^ ' • 

La aedùtaî à^Boiolta alle orcvìS, 

b h . | « 
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(Oi^efconvenzìospli L'aito^ mala del baritono, è il pezzo saliente 
puntino la situazione j n»...!.- it..„•-.;!. r..^ j.,.i; „:H 

iza curarsi dell effetto 

dell'arte melodrammatica. 

pre seguito apjDUntir̂ o la. situazione 
dramroilica, sènza "•""-''= ^;iprfr,u.« ; 'm^\^W^ ^^^V^i!^^^ dell'aitò : raccompagnaraénto det̂ li òt̂ : 

^ " ^ ^ ^ 1 1 ^ ? ¥ ' ^ & y o n i fa un bellissimo e^^^^^ fistru^ m 16 esigeva la scena^^,,^.,,^ _,„. „,„,. A ' ^ . , . v^aU 

ballata dì CàWMa è briosa, vivace e Uòis di questo pezzo, 
l 'sìcùro effetto; ha tuia"la carote-' Anche il sftgdèate duetto frâ ^ 
rìstìca spagnuóìa così nel canto, còme ' Bìas Q. Dm Sallustio è magistralnaent̂  
'nell'originale accompagnamento dell.'or-, ; elaborato, sia per la situazione sciinìc§ 
ehestra. 11 coro interno degli operai è cheper XMtJ)imstìlazigpjv,Sopr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
bellonella sua semplicità. | nella conclusione, il £?/win«enrfo(i'ort̂  

Di molto, ririévò artìstico è la scena chesii^à còlle paròle interrotte dégl in-
sussegSS'deiia Regina, che cercando terlóculòrì; è {giustamente fattoi voj;liò' 
neUa préi2hiéra''ìa cMraÊ  dello spinto, anzi sperare che j l pubblico comprepf̂  
iiiha voce segreta e troppo bene, iute- dei:à,;:ne!je. sere successive tali verità, 
sàp-quella deiramore, fa che sia vano artistiche. 
M pregare. L'orî hostra esprime il de-l ,,Là gran scena finale invero è beo 
Itcaio pensiero accennando fuggevoì-1 fatta : nel concertato risiilta la gran-
mtintfl, mefitre la donna %Ì rivolge a diòsità' der'pénsiè^o, la sonorità del-
tìio; il noto cìnto d'amore con effetto Tassìeme : ma,,come ho detto dap-̂ ^ 
meravielioso. ' jpriqcipìo,,yi,ri^contro,u.M0co le forme 

La successiva romanza è un pezzo convenzionî ,̂ ;e la stessa posizione 
#,Mlissima co«tel.lMd Jsnìrajo spe- ^ scenica 1 piutto^to^^edda. ^ ^ , / 
cialmente nella corclusione. Il duellino i ,E'originale ed artistico ir preludio 
di >fi4a fra tenore e basso è di poco dt?r qiiàH'att'o : li scena e romanza di 
rìlièvo:"ben altrimeiìti del terzèlto fi- tìuy-lìlarmoùo ben condotta, di una 
na'è'che può anno^^erarsi frai migliori .meNic ,̂,pipJto appassionata: particp-
pezzi dell'opera. , lanneate .nella seconda ripresa visi 

%Ji;,,S l̂o terzo abbiamo un pezzo innesta,.un aodamenlp, pi,.violini, c^^ 
molto beh fatto nel Coro e scena del non potrebbe meglio esprimere il pian­

to.. Segue poco dopo la canzona di 
Casî fM molto leggerà'e vivace. Il duetto 
successivo fra CastldaG Don Sallustio 
è un vero tipo genpre-coraìco è bril­
lante," ed eseguitò magnificamente da! 
Rota, non che clalla, signpra.Papibi.^ 
; Ed ori comincia U terribile ven-
della.di Don SallustiOt che neli'or-
ehestra e ben descritta colle prime 
battute. 
^ Nel .terzetto non si può meglio de­
lineare J'Jrpnia di i9aÌ/ys(to,';r agita­
zione delia Regina, e il disperato prò-
pommenlo. di Ruy-mas. 
V II duito fìtiald è'ricolìnò di frasi 
beìfeè*t^ccanli| eia C6nclusi«iié quando 
Ruy-Blas spirà>'tìon può essere di mi­
gliore J^ t̂turai richiamando nelVorche-
stra lilVcònosciuto canto d'amore. 

questo il bei ìàvoro che fece per­
correre aff'Màrchetti un bel tratto'-di 
via nella sua fama dì Maestro dì Mu-

-sìca. 
; Arrivato fin qui sg}^ le pressur| 
del proto che mi contrasta una riga, 
devo parlare in frétta degli àî tisti.' Di 

'quelli che già conosciamo'iirii sbrigo 
in poche parole. La signora Benza ha 
.voluto certamente con quest'opera con­
fondere, il .C!;puisla che altra volta o-
sava chiedere a lèi un càiito finito è 
appassionato. Sotto le spoglie di ^^/«ria 
la si Ignora Renza sorpassò so sto>sa : 
si vede che^ella si è innamorata di qua-
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CRONACA CITTADINA 

i ìaKwjtfflltJguMWM^^ i.—.-

ed^aMJ "» «•«'BOVI»; - ' ì)l|«i,^ef'nu-' 
mdrò 168 dkÉ^esto Giornale, ohe nella 
gflduU del 3 luglio pqrjp.-i S. O|,̂ prof. 
74Qella.e dott. Bsnvenisti intrattenevano 
Vfidtìnàtita sopra due in^vesBantl à^gfil; 
menti} ora oeroherò di provarlo, riavtt-
tomi in P«rte "iâ tinî  (l'sgrazia famigliare 
ohe mi colpiva, Il priÉo ci faoeva 
gastare le bellesze di naa sua ver-
sidoe poetica della ballata di Oliviero 
Oolddmitb, intitoUta V Eremita; in. dui 
e pier^a hotlità della rima e per )a pu­
rezza della lìn|;ua, ebbe campo di^ftr^J 
ammirare ofapplaudire. 

questa metamorfosi della fehrina ìn. al 
6um<Ma; eppure, per atogoUre eontràd-

OnorlHenisac».-^ Àtinanzlamo oon 
vera soddlafadone 6hè S. M. ti Re sulla 

f 

^1 ' <'-c- ^^ u 

ri .:ir 

- • . ^ 

It Beoondo trattò oon molta erudizione 
della destinasione della /i&u'»aia quale. 

4» 

elevata un tempo sul pi£l„ l̂to seggio del. 
regiiftìSiS!^. come, il principio,più no-
bile, come la matrice di tutte le orgS: 
nizzftzionj, come il segnale dei più im*. 
portanti pssa^^Laorbcsi, la si gettò di 
recente tra le Scorie piùiraaourabili, ao-
cordandosi invece il posto primo alla sua 
rivale rafdumtna. Ma la dcoiaiono dei 
gradi di ni^bìl'à, e del pesto in cui v^ 
«ollocita'-ll fibrina nella scala, delle, or-
.gamiche assìmiUzioni, è forsa oggi il q îe-
jto.più vitaìe...che si possa dibatteri^j., 
per le conseguenze ohe ne potrebbero 
derivare. K a lode del BanveDisti egli 
Affrontò arditamente la questione, si a-
yanzò .fin dovM snsggiora la lotta, da. 
odi %oUi pe^,timoro dei giudiaii «on-l 
tvari'e d^i pregiu^liaìi al ritraggono im­
pauriti, òopvinto di questa verUà,_«ohe 
seoza ranalisi dei dogoai fisiologici cor-. 
:rdntl, ò vano T arabbattarsi e IMnoolle-
rire cóntro certi eccessi' della prutioa 
odieraa, giaoohò la fisioloaia Romina ora 
la midicina,» 

Egli convenne., non essere per ae la 
fibrina l'immediata sergente delle fuuf 
ZIODÌ della nutrizione'; ;aDZÌ aos enne con 
nuoyiiargomenti, ,oiòohe altri difendono, 
.che il materiale p'ù prpsaiìQao ad essere 
J3,5pQÌ2z.ato, previo fltjali modiflfla2;|on|,ò. 
l'al6KOTe«n,;e da qtiéato latosi ÙDraìla' 
scuola dominante. Ma so ne staccò ra-
dioalmente-id quafato fu suo tema di-
moatrara, «olio ,è in fibrina appantojl 1 g t̂o» destinata essendo a convertirsi nel 
materiale destinato a oangiar|i e tra- prin»ipìo amaro della bile; come rioor-
Bformardi in albumina^ per cut remota 
M non prossima, ma egaalmonte eccelsa 

,.̂ i è la sua diigoità. Secondo lui, sono 
tali e tanti. i .fatti di questa vitate in-
dazione, che ssabra f'̂ tnomeno s'-ran'i e 
inesplicabile ohe neSBuno, tra le molte 
teorie emesse intornq alla successioni 
e permut&zioni, l'avesse ancora propo* 
sta e sostenuta in questi precisi termini, 
A- suo parere i cultori della chimica a-

vrebbero dovuto faoilmonte arrivarvi, se 
inflaito'espeÉenze/eseguite fuori del 
oorpa vivo,,| pongono sotto i loro occhi 

dizione coi soliti lóro prlDctpìl, essi con-1 proposta di S. B. il Mlfiìitro della Pubj 
fermano ohe, sebbene dessa snooeda trs blloa Istruzione ha ootiferito al nobile 
je Itiro mani fuori del corpo -vivente, la , Melchiore Balbi maestro |di musica in 
questo fenomeno st aveva preoisacàente 
li contrarie. 

Egli ò perciò ohe TÀ. oredette di do­
versi tenere in sulla via della esperi-
'montaziune A'̂ iologloa e della osserrva-
xione clinica, It^fittl dtmcstrò che tanto 
éonsiderando i casi e luoghi in cui si 
abb^s.̂ a 0 sMniìftlz» nel sàngue U cifra 
deWalbumina, quanto guardando a quelli 
in cui ore^óe h fibrina, sempre si giunge 
al medesimo risultato, cioè òhe per o 
pera di varii sgenti, col concorso di di­
verse circostanze, ma Bpeoìalmente per 
l'azione delle lunghe aoluzioni alcalino-

^ - -

saline, la /̂ &r{na diventa acumina, pas­
sando per uno stadio ìnterniedio, segna­
lato dagli autori coi nomi dì par a fibri­
na , di fibrina solubile, di alòuminosa 
ecc., ohe fu pòi in altri diversi mód^ in-
terpretata; ma mt^ì Valbumina^ per os-
aigenazione maggiore o per perdita di 
sali, si tramuta in fibrina. 

La metamotfosi in discorso, secondo 
1*À., succederebbe nel regno vasto dei 
più fìuì e trasparenti capillari, per en-
dosmasl ed exosmosi, coi liquidi alcalino 
salini che stignano nelle maglie dei tes> 
suti. La prevalenza della Sbrina nel san­
gue si effettuerebbe in alcune circostan­
ze per la Inazione, in onl morbi di varia 
specie posero più oì meno estesi torri-
;|onÌ di quei vasi intermedi, e la azione 
beuefloa e solvente del aaUsao dipende* 
rebba dal riasitorbìmento che esso pro­
cura mediante il vuoto, e dal riversa­
mento, che ne consegue, sopra la fibri­
na sovrabondante dei liquidi alealino-
salini inlerstizìiili, dalla oui presenza è 
fatta turgida, e dalla' cui sottrazione ò 
resa prosciugata e smunta la cellulare 
del corpo, 

E con ciò TA. non avea esaurito il 
suo tena, che restavsgli di parlare del 
fosfato di calce, ohe rimane quale un 
precipitato neir atto del trapasso da lui 
patrocinate; oho accennava di volo alla 
fibrina che si trova copiosa nel sangue 
della vena porta e scompare dopo il fe-

;n 

dava dell'altra che fa mostra di se nel-
1 . 1 

• r 

l'arteria renale, mancando nelle vene di 
questo nome per H:mutarsi ohe sfamiti 
acido urico,:41i quale più o meno abbon­
dante ai scopre sempre entro le orine, 
. La memoria del Benvenisti fa ilnga, 
rai'gomeato interessante, e il numeroso 
uditorio vi prasiò perciò continua altea-, 
zione. Eglìil^mostrttsl si convìnto della 
esposta teoria, che io lo credo pronto ad 
accettare un utile dibsttimento, nel campo 
delle mediche disoipline, e ^he-.,.tornai? 
deve in ultima au&liaì proficuo aUu pra­
tica- G. B. dòti. Mattioli, 

Sta parte, e qqindi la trattò con\e si 
trattano o attrièno come si dovrebbero 
trattare gì ;mnamoratî ,>Ciiò:,: equivale a 
dire che fu sempre applaiiditairvtùltà^ 
l'ppep^%d eulusiasUcamente nel duettòl; 
d'amore e nel pnale di-iropera. 

Rota è nri "•Sallustio che potrebbe a 
mala pena essere aaguagtiato: soltanto 
la ròmattza e SBeQa''Mei primo alto, 
dove :cisctìote?vi,vis'simi applàusi, basta 
per cqbtareiài'qùesto egregio,artista uii: 
successo^dC più. ; ' 

Il X§c|;̂ Ì (̂fion Guritano) npii ,hâ , 
una parte ctìe corrisponda a ciò che 
sa far lui. Vecchi del resto non ha 
•d'uopo di,altri certificati. : 

Si tratta ora idi; due nuove cono-
EceDze,:,de| sig..Zaccometti [Ruy-filas] 
•8 della signora Pa ì̂ini ( ( ^ ^ 

Il sig. Zaccomelti venne fra noi pre­
ceduto rda beilièsinik fama, ó' tìàU'iilèa 
di un'attitudine particolare nel perso­
naggio di liuy^Blas.Vm^ e l'altra si 
sono pienamente copferipate. Quan-
tunqiieja voce del sippEcopiiÌ.R«|l. 
sia di quelle a cui l'orecchiò si abitai 

'dalle prime note, pure a poco a poco 
diventa; insìiliìante,, e finisce coirentu-
siasmare il pubblico, sopratulto nel 
canto d'afft?tio e nel più forti slancj, 
dell'animo. Eguale sewiire, seiripre in-

qnesta Città, 11 grado di ffvaliore del* 
llOrdine della Corona Btìtalia k conal*. 
dèràzione di. speciali benemerenze, 

nUpaslxtoKil f e r rov ln r l e , — Lft 
dilezione, generala delle strade ferrate 
in Torino aseeoondando la domanda fatta 
dal sig. Sindaco ha disposto.che la va­
lidità dei vigliettl giornalieri di andata 
e ritorno dal 24 al 31 corrente, epoca 
In cui fiyranno luogo le corse di ca,ĵ «tlli 
1̂  questa Citta, abbia ad esaere prolun 
gata fino ai secondo treno del giorno 
suceesaivo alla loro emtesione, 

S m a r r l m e m i o . — Da più giorni fa 
trovato un pacchetto di coupon», i° lu­
glio 1870, del Prestito Principato Cite­
riore. \ 

Chi li avesse smarriti si rechi al no-
stro uffizio, dove, dietro le opportune 
indicazioni, gliene sarai fatta la restitu­
zione. , . 

T«a ( ro HVnovo. — Due parole in 
fretta eai Ballo in ma^cAera di ieri sera. 

La signora Friderici nella parto di 
Amelia corrispose pienamente alla gè-
serale aspettazione, e provandoci di avere 
il talento pari alta gentile compiacenza, 
risoossein tutta l'opera oaldisdìmiapplausi. 

La signora Angiolina di' Alberti é un 
paggio ohe oi rioempensa delle peripezie 
degli altri paggi ohe abbiamo avuto in 
questa stagione. Essa fu pure applaudì-
tìssima. 

,11 resto bene più del solita. B..;..,e 
Kleuoo dei pezzi musioali che oggi 

eseguire il 35*̂  tant. in piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore 1 alle 8 Ìi2p, 

1. Marcia militare — Androet. 
2. Sinfjnia Fra diavolo — Meyerber. 

• ^ ' 

3. Terzetto fioiile nel Roberto il dia~ 
volo — M^yerber. 

4. V»ltzer Jlesperidem-r- Strauss. 
5̂  .introduzione e cavatina nel Ho» 

ber to il Diavolo — Meyarber. 
0. Mazuika Simpatia e Capriccio —. 

, Fiorenzo. 
7. Polka Coccola, mia -^ CasibÒi, 

Ann43Baniciit«> — Riceviamo la 
dolorosa notizia che ieri a l ora e i[2 
pom. dal fiume esterno della città, e 
. precisamente dal canale dietro il ma-
cello, veniva estratto un cadavere ohe 
fu inooncscìuto per quello d'uno stu­
dente- della nostra Università. 

Pare che essendo andato a bàguardi 
in quelle acque rinfeiioe giovane puco 
esperto dei nuoto vi trov t̂iiJìe misera­
mente la morte. 

li cadavere fu trasportato alia camera 
mortuaria dell'ospitale. 

I r i 

ler l'altro verso le % p. si presentava alla 
casa del sig. L. Q. ini via san B.agip un 

Venezia pwjasero sprovvisti di regolari* 
recapiti. 

t T. 0. jjiroVago, e sospetto ronitenirè 
alla leva. 

i 
D I P A D O V A 
, 22 luglio ; 

A meuodi vero di Padova 
^ Tempo Medio di Padon 

Ore 12 m. 6 s. 8 4 
Tompo medio di Roma ore IS m. 8 t. 35.5 
« i t f i f f t i i iMll ni«<«M>r«R«|Fl«liitt 

•Ignita *U'a l t l I l rWm. 17 da lwolo , 
dì m. 30,7,dal ÌÌT«)1O mHio dal mare. 

•"V^t^ 

8® Luglio 
_.^S;.^r-L^;>+ ^•. . . . 

Barometro a 0**— mìU. 
termometro oentìgr. 
Direzione del Tentò. 
Stato del cielo. . . . 

1 ;̂ . 

Óre 
9? a, 

? 
1 - • 

761,8 

e 
se­

reni» 
foaóò 

Ore 
3,p>: 

760,8 
•j-so",» 

e 
se­

reno 

Ore 

761 ,'l 

f25V 
ihttC? w..^ .] ^^h-^.i^ 

se-
reno 

Dal me^sodi del SO a l moxiodi dal 21 
Te nperatura maaslma s s 4-30 

» minima » 

^ 
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ULTIME NOTIZIK 
j 

Una lettera giunta questa mane 
clà Firenze ci annunzia che la 
Commissione della Camera per i' 
progetti sulle opere idrauliche ha 
nominato a suo relatore Tònòre-
vole Cadolini. 

' A l ^ ^ • - ^ 4-iiA^^ipt4 

FORBACH. i9. » Alcuni colpi di 
fuoco furonii Sflimbiatl. fra palfup:!ie di 
doganieri Questo fatto non ha Impor­
tanti alcupa, 

MONACO, 19», — Contrariamente alU 
oonotusluni della CnraTtiasione, Bvendo 
il ministro Bpsyàfft'rtoato che 1 fran­
cesi avevano invaso il territrrio tedia-
800, la Camera votò I" Iredtl doman­
dati. 
" — 20 - - Il credito mnUsre pia to 
dalle Camaro aaoende a 18 mììionì Ìi5| 
invece di 26 chiesti dal'GiVirno. 

V1ENNA:20. — La dassettadi Vieiina 
pubbhoa un ordinanza che proibisco 
l'esportazione di cavalli su tutte le fron^ 
tìere Au^trn-TJ/igHIIIfli./ -^ 

PIETROBURGO. 20. - 1 giornali 
I importanti di Pietroburgo, e Mosca sim-

patitzsno colla Francia. L^ambaKcistore 
francese Fleury ohe volava prèndere il 
comando di un corpo di cavalleria ri* 

I n e t t e ordine di rJstairè qul.'^** 
-""ìì'a Oasietta della Borsa crede ci4 
significhi ohe U Francia desidera di 
mantenere buone relazioni colla Russia. 

LONDRA, 20. - Fa; pubblicato il 
proclama di netitràlità. EÉsa ordina a 
tfttti I sudditi della Regina di osservar«| 
una stretta neutralità durante la guerra, 
dichiarando che ì contravventori perde-
rauDo il diritto alla protezionai irrgleso. 
Il' principe Napoleone à arrivato ad 
Edimburgo. A Dublino vi fu uca dimo*. 

,;8t|aziono di 20,0(0 persone in favore 
Malia Francia. I diraistranti portavano 
la, bmdìera francese ed irlandene 

PARiai.SO.. — Bi* smentita oa'tego-
rioamente l'asserzione del uiFiistro b«-
vartse Br*-y che'i'tràfccesi sisuo entrati 
nel t intorio tedesco, Questa «ssiei-ziòne 
fece decidere la Camera a votare iOra-' 
diti militari. 

— Corpo LeglàittìVo — Grammont 
legge la dichisrazioiie. di guerri. Dloo 
che essendo essa stata notificata à Ber­
lino per ordine dell'ìrriperìtore, 1,T stato 
di guerra esiste dal d̂  19 fca ipfpflf 

J L 

v-^ i-

-Ì: 

i 

La notizia della vehuta di'Garibaldi 
sul èbntinòhte noti è coufermata. 

1 giornali di Firenze però assicurano 
che una deputazione di tre parsone è., da la Prussia e gli alleati dcllaP^us-

• sia, (Applaudi) SthilìBider^ de a t r a i 
M3&h^°^mm^- E" riprosa la di-
acDSàione del bilancio. 

) ; ' 

partii alla ygUat .di Caprera per invi­
tare il generalo a lasciar l'isola. 

Si parla sempre di arruolamenti 
.- i...-̂  

che si stanno facendo. 
_ - r . ^ L - . ^ i r ^ M • - , 

•;: ."- i?.-^^:. i^. 

JNoi abbiamo già fatto conoscere a'no­
stri lettori il dispaccio comunicato dal 
'signor Banneville al cardinale Antonelli. 
per annunziargli l'intenzione del govor-
no francese di ritirar le sue truppe dallo 
Stato romano. 

Ora la Francia sarebbe prossima a 
mandar ad effetto questa sua risoluzione, 
presa per ravvicinarsi della guerra, an-
zìchòin seguito di trattative diplomatiohe. 

i (Opinione) 

* ì 

' ' H V . ' " - - ^ ^ - " ' J i 

-\ - f- -Uoa prova lampante delle notizie ine 

omiciattolo in cattivo arnese sui 4U aa-
j „ ,. . ,. hi, e presentando alla fiutcsoa dei car-
della llSOtìOmia, e per Originahlà del : 4,^0. le dichiarava che contenevano »uo-
personaggto qnas. si toUera.senza di- ; ̂ ^^^^ ^^ contrabb-ndo, e U esortava ad 
sgusto anche que'suqiges i.quellesue ^ ' ^ 
movenze .come a strappi, di cui pe- " ,""; " "^H^«*" «i V«"* 
K.iln> faK benò a correggersi. Pia- L» fantesca nsponde va a^conirabban-
ciuto nella prima sera, e più nella SOT /^«^« che a padrone non faceva t«ii a-
cònda, nelia'Hérza ha entusiasmato i l , oquistiì e ohe trovandosi nello stanze au-
pubblico, in tutto il corso dell'opera j pallori,, od essendo desaa sola in quel 
senza che SÌa,,4VU0R̂ ^̂ ^̂  QU ŝlO j momento al piano terreno non credeva 
0 quei pezzo, perchè dovunque fu sèm- ì di ailontanarii, 
pre inappuntabile. S(do in quella frase/ a contrabbandiere insistette tanto che 

SEtte che corrono per Parigi ci fa ieri 
fornita''da' telegrammi ohe annunziavano 
l'arrivo:di'ìord'Granville eidei principe 
Gorciakciir. 

La notizia però che si ha ragione di 
creder esatta è quella che la Russia non 
sia per uscir dalla neutraiitàrÓhe persista 
in questa durante la guerra, niuno pò-
trébbe farsene mallevadore, m a l senti-
ttjonti espresai da' suoi irappresentanti 
sono conformi alla politica dèlia neutra-
lìtà. {idem) 

BERLINO, 20. -vili Principe eroli- -
tarlo oom*uderA l'eSccoito tedesco del 
sud.;I^, ministro di Baviera ricevette or-
dina d'Infirmare Biarnark, ohe il Op-
veroo bay?*r?s^ ontrft in base «iarattaStB 
d'alleanza m guerra contr*) la Prano.i«ii ; 

BUKARE3T, 20. - Ùa ordine d© 
giorno proposta dai ràdÌQalidtó >he U^ 
Camera a oprov;a il ppogrammadelGoverao 
ohe dioQiara che la Hamaniaj in ^ra-
senza degli fl^Veoimoòtì d'Europa, re­
sta oompìetameate neuirale, esorimondo 
le suo siini)aue per 1* Fraocia, Uaa ia-
terpollanzà di liQOoo saJlo Stato, doira-, 
seroito è diaouasa ìa aeduU s^^gr̂ ta. 

•-\ 

It 

-'^J.-;-!.--" 

luglio 
19 i 20 

65 05 65 -• 
46 - 4 ^ 0 

- P«rìgi 
Rand, francese 3 0|o i^J 

» ^Italiana 5 0[o . 
• {VckloH diversi) 

Farrpyl^Lomb,-Venete 345 —i 328 —? 

',?!!; 

^ i 

mh^.^ 

m 
dell'ultimo allo quando dice a Sallustio 

Vn vite — siaffier son io 
ifónpotrei battermi con vQh Signori 

n!,?;icòniétll''ha propriamente- levato 
il teatro a rumore. Me ne congratulo 
con lui. 

La signora Papini è una% Cast/f/a 

la fnntésoa si lasciò persuadere, e salite 
le acale si recò nelle stanze del suo pa-
drone, ir quale le ordinò tosto di licen­
ziare l'otìerente. 

ri _ ' 

La fantesca ritornata al pian-terreno 
lioenziò.tosio il contrabbandiere. Ma quulo 

disinvdtla; che gióòa ia"sua | ̂ ^̂ f"̂ * '̂**««̂ i'̂ ?«'» ^ ^ d o poco uopo 
:partea'perfézione. Dotata di voce%iléo*i« l'̂ ^gl» «»•» Patito, si accorse che 
e bella interpreta le; due ballate W «»*' camicia era sparita dal tavolo so 

dividendo delle azioni della Banca 
Nazionale per U;!*' semestre 1870 è stato 

•flisatóin lire 90 per ogni azione. 
(Fànfullcì) 

^ • • >- =-. V 

h r t , # * * é * * - ^ f c * ~ 
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DISPACCI ELETTRICI 
(A&KN?U, STEFANI) 

•-...•?•• 

: 71[2 8 
153 — 150 

i^^-r-^r.! 

^̂  

Ferrovie romano. 
Obbligazioni . . 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obblìgaz. ferrovia merid^ 
Cambio sull'Italia 
Credito mobiliare frano. 
Qbblig. della regìa tab;̂  
Azioni » » » 

BOBSA DUm^BUgia 
21 luglio . 

Rend. 48 30 48 — , 
OfO' 22 40 
,Lq|i|ra,,^ra.. naesi 2I„5p,.., 
Francia tre mesi HO 50 

Ìi4^^50^ 4(5 25 
112 50 ̂ 00 
134 -r- 139 

j _ - . 

- ^ E > ^ - -
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duetto coxi .Sallustio come non sif.po-
irebb^ed^sjderaire di: meglio. 

in due parole ho finito. L'orchestra 
lo dico francamente, mi soddisfa più 

'^. 

f 

^t^r^^M>:^^-:•.-^. 

oui 8t«ya nel tinello aperto e viciao alla 
porta 4lj^padftl 

r L 

L'onesto contrabbandiere in att^a^ dì 

IMorà che neeli^iltri due sp'artiti, I „"i*'̂ !̂ "̂ Ĵ  "̂ u» ^^.lu^ ««.«ini. \.h« 
cori fanno b^e il loro dovere. U ''''B±^.'^':^^^^'^^^^ 
messa m scena h disoreta'. t l^ovavasi pia pronta aìle sue mani, er,ee. 
' Nfin ^nìi r e f f i che una parola di ^'^«^^f»*» probabilmente per tent^p 

congralnlazione col bravo impresario nuove imprese. 
n: : i - . .. _ . i . „_.::\i :„-„ , ĵ '̂ viflo all'ispettore della gabelle, alle 

casa I . 
uardieMPub-

ŝ  Qiac'cA Àiu \^t A- ~n* " hr "• *̂ î̂ 6 Pliche recite della sla^oue. che 
se stesso. Alia parte di my-Blas Siianpftmri manrann 
presta in lui anche il tìi)0 merìdionair ^̂ ^̂ '̂̂ ^ ""' mancano. 

J j 1 * * t B> 
Un ìnSÌTiauo diMiUno^;^:ed uno di 

^ • / 

VIENNA, 20. -^'^Gredesi generalmente 
ohe l'Austria manterrà un'attenta neu-
tralìtài verso le due potocza beìligerantì, 
mantenendo un' attitudine passiva senza 
mobilizzare T esercito. 

BERLINO, 20, ^ Dieta federale. -^ 
K' accettato ad unanioaità l'indirizzo di 
risposta al discorso del trono. Biamark 
presenta alouni documenti, dichiarando 
che la Prussia rioevetla dal Governo 
francese soltanto un documento ufficiale 
che ò la dichiarazione di guerra, Pre-

rir 

sonta pure il telegramma che fu an< 
nunziato alla Camera francese, e uaa 
noti dei rapporti di Werther sali'ab­
boccamento cc*n Grammout, la proposta 
di medÌHzione del Governo inglese e re­
spinta dalla Prussia, e la circolare agli 
agenti della confoderazione del N'^rd. 

PARIGI, 2Qi ̂  Svjlnis partì ieraera. 
: L** Imperatore aaaiaterà stasiierai al-

J,'r ^ ^ - ^ , ; ^ Ì ; ; ;V> -> 

Sl>KTUCOLl 
T e a t r o Wnovw,'-- ' Si rppfre8ent?(, 

Roberto il Diavolo Òpera-bailo di Ma-
yerbeer. Ore 9. 

- f -^1P^ r;'rr 
U - ^ T - ; . 

m 111 hi l i m i l a 

Bortclamoo Mosohin gsvonte responji. 

BÀiCÀ N À Z I O N À U 
NEL 

REGNO D'ITALIA 

Ulvesloné Generale 
' . I 

^^Wv^^ ̂  •_!-• '/- - -f. 

^ ; . ^ . ' . . - - ; ; . ^ -
, ; - . ( . ; - - • 

^'•"t-^t; : 

Topora, O^gi probi-bilmeuto cotnu 
raasi alla Camera la dichUrazioqe dì 
guerra ei,.il:ppeolamR dell' Imporatope, 

I l Consigliò Superióre della Banca 
in.tornata il'oŝ gi, ha fissalo in l . 90 
per a/aone il cliyìdQiidq ,iiol li'' S*̂^̂^̂  
Siro anno corronte/ ^ ' , 

I siiî norì Azionisti sono prevenuti 
che a. partirò Udì giorno 4 dei pres­
si m'o '̂ventiirò' A;̂ ostò?*si? distnbiUrfjnQo 
presso clascu'ià Siì,'!Q;̂ ..Succursale della 
Uaiica, i relativi Manlali (liiilro pre-
setitaziono dei' Geitiflcali d'iscrizioni 
d'Azioni. • - 1 , ^ 

Tali M:m(lati pntranhb esigersi, a 
vokinlà.del possessore, pressotjtialiin-
que do l̂i Siafciilip^U 4e|laJ|,!i|t)c;t,;!5lossa. 

Firense, 20 luglio IS^O. 

\ 
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GIORNALE DI PÀDOVA 
•\w^^^mi^^'' 

1 \ -

^ ' ^ N. 4̂376 
EDITTO : 

SI i-ònde no tWiPfe r giorni 6, ft^' IV 
agosto p. V. dalle opó lo ant. alle 2'pom, 
nel Consesso n.,,XI di questo Tribunale'. 
seguirà tripiloésespòrifflentd;^'asta deìi 
sottpdescritti stabili ad:istanzK del doti», 
Pietro Calvi 11 <SùÌ»Wato:drPÌetroBé 
eiitrambi di qui alle seguenti: , 

Condizioni i 
;li#es8Bno sa à ammesso ad offrire,: 

Aen'zaprevio Hoposito diuanzi ai Consesso, 
delegtttov d'un ,deòimo dei vaìoFe dq 
stima, decimo che quanto al lotto^rimo 
conal'̂ io' iaUt. ; Uro 148.84, e quanto al/ 
secondo lotto ì.n it.; lire 186.06; A chif 
non sì rendesse deliberatario verrà iustd 
restituito il fatto deposito. [Quello',poi 
e8egult6^dal,migllo|^:%fiterent^:è^^^t* 
baracarto passerà tòsto è' sarà' tÉ^tte-
nnto'dail esecùtante^a^stìJi^^àVvòcuto iìî ^ 
tervennio per eascond'essere imputato^ 

£..;NeU'esporimento ^timo 9v secondo, 
non sarà dellbefjt̂ tp.̂  l'̂ immobile j K che. ; & 
prèzzo superlòrò, od 'eguale, a quello 
della stima 10 feblsVaì;© 186» n, £S2l di 
cui ogni offerente ^ipStrà'avere i8>ezi5ffr 
e copia dairutlloio di spedìzionePMel' 
terzf) esper mento ,pf)ì potr^ eSaérìe^ ' 

1 t 

y -

BIOS (V ARMENO 
T i ' •• ' . 

f\ 

V -•• 

PRESERVATIVO DELLE APOPLESHIE^ 
e M a o d e r a t o r - o d e l i * i o v l o a e x s . t o d è i o u b r © 

^ Questo Elisir usato dagli Armeni da oltre cinquant'anni agisce pròntàìnentie' 1** 
quei oasi.in ouÌ:,l!apopleBìa già dichiarata fa temere della vita deii;ammat^to^E^,c' 
In'questi oasi è bene somministrare due pìccòH cuochìal ogni tre'.ore nnchà i 
Coma apopletioo è diminuito od anohe scomparso; òóntemporaheainettte bagni d 

Flltìi I di 
ih I ^^ 

ri -

i l f ::&mriì^ ^ 'Z I_ 

• .q ' i * " 

liberato U foudo.r.anche,a prezzo minore alla farmacia Bisaglia e nelle principali 
a tèrmìn^dei^ìi^^ìr60lare;appeiiato^là ' '• '̂̂ ^^ , , ••'^''' 
lUmarzb lìl34n. 3y77.., ^J' , . .;. ̂ .r, ^ ^ ^ 

3 f M m ì ; % Vendòn^^ nello, s t t t ed 'fìm,.d\ I\ df\ À\ a nill 

volte sa cento del terribile male, che pur troppo in questi ultimi anni flagella" 
^^^umariìtà con cifra'spàVéìitevoii. 
1 Prezzo in Milano L. 6 al Uacone. 
.H^Pertftta Italia L. 7.80 feanco di porto, ove però siavi ferrovia. 

Dirigere vagita ed ordtna?^ionl alla farmacia CìaUeanlj Via Meravigli, Milano 
unico depositario per4? Italia e p r l'Estero. 

È pervenuto à cognizione del sot tose fitto che sì spaccia costì un Empiastro qna-i 
lunette, tendente.a falsare la sua cera Tela aU'Arnica; ai fa un do,vere di,,av­
vertire di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni, che la sola vera Tela Arnica 
pòrta'adi (Verde, enveloppe la firma autografa del sottoscritto N; 
. ; ^ T : v_.:-;i/?r'^"^-'"; ©- Oallcanfi, farmaoisth di Mìljano,-Via Meravigli, 24.-
Sli vendono iù Padova dalle farmacìe ROBERTI S^EtólRANDO, alla Farmaof 

delrUnUersità, GASPARINI. ZANETTI e nel Magazzino di droghe P1ÀN;ÉR,1 e MAUH^J 
% ^ fWéensa^ fàfmaoia Valeri e Orovàto -f J?tì«tìrtófP*àbrìs e BaIda8fla^è&3fWII 
Roberti Ferdinando -^ Movigo^ Castagaoli e Diego — icf/Mopo, Valeri;,-r- 2*̂ ^̂  

Éàdia, 

n̂ GjiawERi MEga|g[ici INGLESI 
€o»tra(fori di Macéhin^ Àgrcirié ed Sndmtria 

m. - 1 

anètti e Zaninl'-i— Aàriaj alla farmaoiae di^ogheria di Domenico Panlncoi 
Farmacie del Veneto, 13-rB2 

1 ' 

J . ^ 

.?|tt^bffii;'^ài Vendon^^ nello, stftd ed, 
essere in cui si trovano, con tutti, gli 
inerentiì'pé'sii^'òd obblighi, azioni, diritti, 
pertinenze, tìccfsaori, servitù attive e 
passì^e,fBe,^ye ne ft̂ sserd^ tsenza .alcuna 
respòhuabilità deU*eflècuttìhte,:per quat-
aiasi titolo, ò. causa,, nessun^ eccettuata.. 

4:'(5HelÌòia|oiiUsarà fatta la delìbera, 
dovrà depcsìUre non più tardi^iligio^pi 
8 (otto) contiiiiJÌ dardiìddl'astariuscita 
pressa ilavaaUGà-Mutua Popolare d l ? a -
dova^ «ai mente del R. Decreto' 25'ag'68tO 
IBG3, titolo quiii.tOjj qapp^.primo, ,art.,4Qy 
n. 3, cpp^moneta legaié l'simportóTrdèl 
prezzòl meno il decimò esborsato al̂  
moiridnWcdilla sabasta, e'tale deposìlo"̂  
ai riguardi dell'eaecutarite e degli iscritti 
aecei'tata (;hd alai rìspetto^MiqMtlf la'' 
sussìàitetiza attuale, e la.liquidità dei loro 
crediti e* salva : la vpref^renza a: termici' 
d i l e ' g g e . , , • .-i i , i , ,•••/ , , . ^., . . ,. .•.;.• 

5. Sarà .altresì tenuto il ,deliperata;-io 
di BoddUfàre eritru lo stesso ' periodo d̂  
giori]ii.',otto coBtinm ,comó sopr^ai|^gy^, 
vecato procuratore "dell'esecutànte le 
spe8e< ifi competenze per la procedura 
esecutiva, a partire;dall istanza di' pi-' 
g n o r m o n ^ o , a O , , l » p j ^ | P ^ , ^ . j p . r w 
servata la liquidazione ^del giudice in: 
caso d iscrepanza I ,^e,,l'lmport^tìi^,|al,v 
B^f^m'èi competenze egualmente con mo­
neta legale. . 

6. iàevréndita ed l pesi staranno a fa-, 
vore ed a carico del deliberatario^ ià 
partire dal dì del da lui verificato itì^ 

: nero pagamento, del prezzo, salva liqui-, 
dazione e pareggio sulla cosi detta na^ 
tina di tempo, tra esso deliberatai^io, e 
lafftBS esòùsaayo con ohi, altrl^^fosse 
di ragione, all' infuori d^H'esacatànte. ,. 

7. Adempii^ che abbia il deliberatario^ 
le esposte coadiziòni^.e pagate le spèse 
pome.aì.|ftàOondÌzione:,V, © dietro docu t̂; 
mentala istanza che provi l'adempimeotò 
di tutte ó sinopie le condizioni della sub-
esta, gli veirà data da questo R. Tri­
bunale'la'immia,^i,oae in possesso e il go-, 
dimento pei beni acquistat], colla tra*- ; 
slaaioi^e.d|;pi-opr\età a teraiini|di legge; 
e nel,caso contrario avràlùÒgo a tutte 
sue spase e djini'i,vilreinoftnto in un^solo, 
esperimento, aocne a prezzo minore qua­
lunque di stima, e,il;'attanto risponderà 
air uopo ;ilr (ìepòsìtÒ fatto al momento 
della subasta.',, 

Descrizioni degli stabili 
LOTTO, PRIMO 

Chiusura di uampi padovani 3.8.122 con 
casa culoifioa, questa segnata'OÓI;9,Ì4XA.Ì 
detta chiUbura cori casa situata poco 
lungi dai centro dî ^MPstrìno censita ai 
mappalì a. B30, U'i4 per pèptiche U.08, 
rendita aust. lire 62.B6,'stimata italiane 

• l i r e - m « ; 4 0 . . • '•""•••-

LOTTO SECONDO .,^. ,-.,.^,,,,, 
Chiusura nella atessa località di caìnpi, 

padovani :i.g.082 con orto e casa, questa 
segnata ài n. 58,71 suU'a'̂ st^àda postale, 
essa ciiiuàura con casa.ai n. di ,mappa 
1067, lQti8,J069,.per pertiche cenBl̂ 6,17.. 
rendita lire 49.35 |timat^jtal,.ltre 16.80, 

Dal R. Tribunale Provinciale, 
Padova,^: l^luglìo 1870. 

ì' Il Eresident'^ ' 
Z a n e l l a 

.1 

ioni e 
Ì W n f 7 t n t 3 T ? coU'acqua àn«f«IHU4le> pré-

, _= J . 
-̂  '̂ A'E 

Per maglio soddisfare ..alle domande degli. Agricoltori ed Industriali delPAlt* 
talia, la C&sà ha àpertiff^lBéguenti Dopoeiti iii ^ '^ 

= ì 

• | h ' v | / { rr^'. 1: •'<>' • / 

Bolognij e fi 

f^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ? A -

Dietro le esperienze a lo Indagini fatte, la Casa ha potuto pel, 1870 fornire isao 
depositi iegU stràmentì|^^1nàccliiné.>i& adattate '^IrTAltstlUtì^ ^'^ 4 ^ " 
Kt^depositi sono iempre aperti ai visitatori; e per pro:vTedorò:Si^M''tànfiture' 
Hpataziuni e desiderabili mùdìflcazionl, là Casa tiene meccànici'Ifiglesì ed italiani 

n- -i );.-

.parata.dà Ai Reggiani nòrdtcàffs '̂ 
stica, veramente prodigiosa, gài'àntìta, senza meròur 
liò e nitrato d'argento, da non apportare per nulla, 
Restringimento all'uretra-e; Infiammazione agli inte-;'" 

t>5ii5 ^ ^ ^"^^[,9"^ siinl;'Detta" acqua guarisce radicalmente in soli tt-
giorni, 1. Appli reoenti'^djji più btòfaici, che van dlatinti coi homi di., Bleriòree 

-e Óonodeó;'toóhò 1 flussi bìanclii delle donne'<Iè ulceri :iri generale. Pel ai-
'cnpp^fipt'on'tp ri((nItatordQaaComplèta gnar}gione,'Sl'pnòm^ 

•:*Bottig.U8Ò*àolKiàriiz"onoi lii'è ^fer^tJPposito in Padova alla farmacia del-
PAngelo, del sig. Cornelio, Piazza delle Erbe. —̂  Il medeaimo spedisce in prò 

Lvlncla dietro vaglia,di lire^«:'ft^Ìnrdifetto, s "̂  - - - -̂̂ ^ - '34—132 

(A-* r-^*Sr?V" f0°??%*'..^ l^i^i^*^^ € . « » P®2ZP iQualnnqne diun^ffiacchinasono 
ipftrati air istante poa pezzi di ricambio, di cui abbondantemente è fornito «RDÌ 
depoSltoV'̂ ' (-'••svi-iû H)'»'i' . '— ' • '--• • ' ' i'' <•• I . • •• • 

Per Inf^pn^azipni, cataloghi ed^altro, dlrlgersiàll^ufflolo^délla Casa in n o t i O 
»!VA4 plaxKa y^lUovioBiH^anuelo^ enfia £}panell^^^ .•,.._%• 23-188 

« J i'i -.-MÌQ&iTr-Ù . i ì ^ 

^ -•^ 
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ki.l l•'^ > ̂  
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Bacologica 2-396 

IC] .-

Sltlano^ Via Clorlcf^ 8^ 

tii^ 

.-^ 

imi^\-i 

ln)portazione Cartoni Seme Bachi Originario Giapponese Annuale 
C O L T I V A Z I O N E 1 8 7 1 - S E T T m Ò E S E Ì I G I Z I O 

•L - L 

•":.^^;^i1^-?nt^T^;=V:.^-^''^. -..'. 

S0TT0SCRIZI0NB'fÀ!̂ ^NUMÉRO FISSO DI CARTONI 

icioazione unica di L; 
i'^i^ìiHì,-..-U-SL' 

- h J -
-"^r-i^-Sl^^^: 

- j . 

. , • 1 . 

V-̂  

-̂i Ò 

y-

- ^j^s^:^} mmAPÈts^MUWM^ Fodi.10 ftf 1 . 

adottati dàgti Ospitali di Parigi^ dàlie Ambulanze ed Ospitali Militari, 

.i, =Spyc^^Uiiome m Mogi^ftjPdp^ciij^ouUIesai^ 
trovato un nuovo Senapitmo, comodo, sempre attivo, e che î on ha gì' incon­
venienti dei SauapiBmi oònauni."1n oggi 1 senapismi di RigPllot sono adoperati 

nìn. molti oasi,:diiroàlàttieV anche leggieri'; come sàrebbefole indigeStiòiàv i 
'mali dt iista, i reumi,,eco. Sono poi. di.una attività-Jnoont.iatabil6 negli sba-
'lopdimentì prec'tiPaoridi^'cbngèstìonl cerebrali,^ rirglfUcce^^^ 
lori muscolari. - v u . • ; , ; , . . , -

^l?5y!««*r^»P« »H^ P»>*«K«.fcd> «ennpe <ra«e Ife «ne p r o p r l e t A , 
o t tc^ tere In poblil l s (»n t l , cou fac i l i t à n n e f l e U o deel^lvo, colli» 
tailoios- q u a n t i t à poss ib i le d i m e d i c a m e n t e ^ ecco t i p r o h l c m a 
«Ite 11 filguor) HlisoUot l ia r i s o l t o n e l l a n tnu teva Iva p i ù felice.» 

,,«A .̂,tiqUCHARLyAT,(AH.̂ ,if.fiEjre;;de Thérapéutiquén^m, pà^. 204J.> .. 
ScatPla di 10 Senapismi lire » — Scatola dì SB lire 3 .50. 

f -^ ^ 

t . 

-. V 

Agenzia per l'Uaiìa A. MANZONI e"̂ 0.; via.de.la Sala, e vendita nello far­
macie prlr/jarie d'Italia. : \' ' h -7r-i-302 

k r 
•j- \ ' 

v f 

• -:<> îìa=Nh>-v -̂̂ jgajG -::i^^?^ydriJi"5i'i-:5;iiitì^'=^»^if ^̂  'c^ 

11 programma d'associazione si spedisce franco a chi ne f* domanda. • r ^ ' * * * 

L^PJ 
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CONTRO Gif INSETTI 
DEL CELEBRE BOTANICO 

ilJlllGAPORE ^^ndìe Inglesi) ¥f« •J '̂•̂ ? f 

•y ^ \ 

ff 
H-j 1-jjiJ^-;; 

Prezzo 
* - • ^ > 

ed 

insetticida per distruggere le p u l c i , e 
P.rez.zóilOenteaimi 50 alla Scatola. . i.̂ — o 
I3LX>OISX<O coai.ro gli soei .arcfcf£&j^@;le le 

i'anoheVjper'bigHttipfe-- Prezzo Cent, SO.aila scatola. 
lUxigf 'ULOXi . t tb ' inodoro par dìstriiggòre le o i a a a l c l 

Centesimi 75 al vaso. J; . ̂  
X ' O l ' ^ e x ' o vegetale contro 1 s o a ^ c l , t o x > l » t n 

àitri animali di simil natura — Gonteaimi 80 alla aGatpLa, 
. I>£r3EK. Ad ogni scàtola '6 vaso va unita^dettagliata istruzione — Deposito 

e •vendita presso la farmàcia'O, Ctallcani/ 'vìa Meravìgii'nT S4,- Milano (scontò 
d'uso in commercio), . , , . , , .,,.^,,,,„.. J:. -J • 4. 

Si vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, >aspa."ini, Zanetti,; 
quella dell'UniYersitàtp'nel magazzìnp droghe.F^iunerì ó.Mauro.A Vigenza^ 

Valeri e CrovatO'"---Basiano, Fabris e BaldàssàrS?^—'-^Mfra, Ròbeirti'Ferdì--
hando.rnpRowii7o, CastagDoU.;e,0iegp,Tr-,ie5rMafirp,,Valeri ^^ .^^^^iu , Zanetti, 
0 Zauirii;iJT'AdWa, alla farmacia è drogheria di Domenico Pàù.aCci — JSadtó, 
alla farmana Bisaglia e nelle principaìi farmacie del Veneto. ^ 

a 

1 ^ ^ 

f J -I 

ROt BOYVEiU LAFFECfEUR 
autorì^zatoJnrfFincia, in Austria;' nel Belgio e lin^j^ussia , 

n̂ î numerp .dei depurativi.è considerandolej,ma fra questi il, «Col» di Boy-
v e a u liatTcetcìii* ha sempre .occupato 11 primo ruflgo, sia per la aua 
virtù uotprì%,iedlay.ve'ràta dà qnàsi uh .seoplò^ .̂sia per la sua cpmposî zìone 
eselusivàménte v'égétale. li R o b guàpèntitógeiiuìnò dalla firma del ddVtor 
GmAuoEAUs,D,B,̂ AiN,̂ -,pEuvVî vgM3rÌ3ĉ ,:,r,adÌGaImen|«.;̂  cutanee, gli in­
comodi proveoieoti dairacrimonia del sangue è degli" umbri. Quésio Uol» é 

..sopratutto raccomandato contro .le malattie segrete, recenti ed, inveterate. 
, Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagidnatf dati mereu-iP 
;ed aii0 â la._natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quaodo se ne ha 

" ~èaò " t r ò p t i o . ' ' ' ,'"','••' .. . ' \ \ •-•' . " • . - . . -
Il véro I lob del Royveao lialTcctcup si vende al prezzo di S e di 

i^^^anchi^ilà laottiglia.i : . . • 
Deposito geaprale del R o b Rorvcau-I^alTecteur nella casa (|el dot­

tor GlRAÙDRÌ(tJ'-^SÀIN^GB'Ry^§ril, Tué:tò6her V-a;rigi.:.é; Deposito inr. |a-
..dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Biittisla Pertoldi eri-iUe 

prncinal] ,famaMÌp*. • .y , , . h 8^388 

> -

il 

Vr ica Milanese 

••l-'-A-^Y'-i- '.: \--X -V • ':A^^lir 
. , . ^ ^ . 4J ^ 

Un ap­
parta­
mento 
signo­
rile in 

V 

t ^^"^^^ VA POZZO D'PmO - - p,ano 
IN 30mQ ìfM^qS^'ori Porta 

Vodalmga vicino mgMm^., 
Va atiDai lamento' di cinque locali < 

cucina in. terzo piano.,,.;,:. ' 
DarfMàgazsini terpeni;. • ' 
Per trattare rivolgersi al signor ©. 

Cops^àdorp Via Pozzo DlpiriiofnK3837. 

e 

• •' . i : •-'' ' TÌ'.ili^'fl'^'f f*/*É'^^J' 
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C a l l n l "" G i a c i n t a 
BRESCIA ,̂T 1870 - in 8" - It. L. ±. 
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Importizione 

^ i j ^ 

Seme 

^ f 

T r one .̂f,.-'". 

Si ricevono Sottoscrizioni per qnaiunqne nnmero di Cartoni Seme Bachi 
tanto del « l a p p o n e che della Mongolia. 

il 

C a v t ^ u t ' l i f t l i ^ o n e ' f t . . « p^r Cartone alla'^S^Ì<ìrÌElone.-- '' -
» » <0 » • non più tardi della: fine, 4i. agp-

t\ . sto. Saldo alla cónse'gha dei Cartoni. 
C a r i b n l d e l l a H o n s o l l a a b o s s o l o g i a l l o li . 6 per Càrtpne ella sot­

toscrizióne. Saldo alla conségna del Cartoni. 
^'^ C^"i ^ ••^-A^/"'^ ^i^'t^-:^ l ^ ^ l l t ' ' 

^r_:7T, 
V ^ '-^' 

Questa Casa si trova nella favorevole e eccezionale posizione di mettere 
;.a profitto dpi, propri Sptto8qrittojr|, le, pstosp relazioni oomnxeroiali tìhp^U lòrp 
Socio signor V'rànoesco l i a i t u a d à , qnale già proprietario deirantioà Ditta 
milanese V r a t e l l P ^ ^ ' a i ' t u p a ; tiene da oltre,,qnarant*anni.,|jii:,|i),di% e a l 
Giappone per.un continuo commercio esercitato in altri gèneri in quel paesi. 
•u, Le spttP«Qriaipni,.8Ì.Tìoevono,.ln„: , , , ' .;>, ' •̂ 
Mllanci, presso là Bitta F ^ j ^ a x i ò e s c o L a t t i i a d a e S o o J Via Monte 
;di Pieta,.Nr IO Casa Lattuada, ^ ...;.;..vs^ ;^>: . 
'" Pa<fotJ«, dal sig, Orseolo Raffaelo, Albergo dèlia Croca d'Oro. 
HI Campnsarnpi^xo, dal sig. Abetti Beniamino. 
yn^illafràkca, dal siff. Bentlvegna Francesco. h SI—308 
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4» a - u L o l x > v i , n L o l : p c » l l o 
di f>. S e l v a t i c o — Vendibile aUn Libr. Saoohetto. 
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Questo pn>edio. è riconosciuto univeiaal-
.•̂ ^ ménte come il'più efficace del mondo. 
•'^'ie-niiilattie, per l'prdinarÌo,..non;iiannQ 
**'ch6 ,una sola. causa. aenei;ale, cioè : 

• , rimpui'pzza del sanmie, che è hi fon-
' llànà' dellavita, .-jpett^ impurezza ,1?̂  
' -^J^gtific^, prpntaip^htie, ,per , l'uso dplle 

clie, tìpurtTvUKlu lo stomacò e le intésUrio pei:.mezzo.delle 
:;i> loro proprietà balsamiche, purificalo u sangue, darin'o tuono ed energia a ne^i. 
f• e mu^èoii>'ed':invigcfriSconb l'intiefo sisteitìit. ̂  Esse rinomate Pillole sorpassalo 

ogni altró:,TO€!4icinale pe^.regolare ladigestipne,, Oper^^ndo.isul.fegat( ;̂̂  sulle 
reni in modo sqnunamente,suayeie(Lefficace, esse regolano le'secrezioni.ft 

h: tificanc^u^sistema n,e^p?p, e^njprzano ogni parte della costituzione. Ano 
' * le persoii'e .'dèlia più fàcile coniplessipne- possono far*'prova/sbnza tintore^ 

• dpglUff^ta imparpggiabm^(li <pie^te^tt|ime Pillole, regolìmd^^ d ^ ^ 
sécorida delle istruzioni contenute negu, stampati opuseoh che trovansi con 
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^ Ogni scatola. 
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Finóra:la sciènza nibdlca non ha mai presentato rimè^^ clip possa! 
pàragoriarsibon'quèsto^marl^^^ sangue, 
circojavqonesso fluido vitale,-ne scacciale inipurpzzey spurga e_̂ fisan̂ q.̂ l̂ ĵ piirti ^ 

. trfivagliate, tìicura ogni genere di piaghe ed ulp^riw. ||Ì,̂ socVî ^ 
k ^Unguento è un irifàìliliile'curativo'avverso le" Sc^ofòlérGàiiclièn, TumoH; 

Male di GambajiQìnnture Raggrinzate, Keutaatismp,i.glóttaj MplpSi'*^) 
L L ^ i > -. 
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D e t t i raedicanaenti v e n d o m i in scatole e Taai (accompagn:4ti 4 A rag?ii»gIUte:ÌBtpiz!ÌpQÌ. i ^ 
i • ^ I t a l i ana ) lìa t u t t i i principal i f a rmac i s t i del inondoì é'prefisò Io fltéaBO Au to fe | ' 

' il PRovKfifiORB H o L L o w x i , I jondra, S t r aod , No, 214; 
4 H ^ 1 ^ 
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t e Pillblfl ad Unguènto di Helloway si véndono in aoatore e vasi pressò il me­
desimo autopp JlippófessPre HOLLQWAY,. LondrAìG^ dìtrammSa oFlrenze P.Ppri, 
- - Nàpoli, à̂ òWmv |>tPiet.- — Milano, Bertatelli—443 sd, nn. To — Torino, L. P. 
Ronsanii.TTi Genova, G, Bruz?a ^.-Alessandria, ^Tooim ŝo BapUìpr-Belpgna, p.^^e-t 
aaria — Savoaa, Albeg*9L=v?pf|Trièst6,i4. Serravano. < h S l W l 

y. > ••1^. U J 

Padovft, 1870 Prem« tip. Saeoh«tttf;' 
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